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SCHEDA 4 

 

La malattia e l’aspetto “diabolico” di Paganini 

CAPRICCIO N. 11  

 

Niccolò è bimbo cagionevole: è gracile e delicato ed è spesso preda di forti raffreddori, 

bronchiti e tosse cronica. 

I suoi amichetti lo chiamano spassuia, che vuol dire “scopa” in dialetto genovese, proprio 

per la sua eccessiva magrezza. Si ammala di morbillo e poi di scarlattina, dalle quali non si 

riprende mai del tutto, rimanendo sempre molto fragile. 

Ma la cosa più grave è questa: Niccolò è affetto da una rara malattia che colpisce occhi, 

muscoli e ossa, oggi chiamata “Sindrome di Marfan”.  

Secondo voi questa malattia ostacola o agevola Paganini nel suonare il violino? 

Scopriamolo insieme. 

Paganini è alto e magrissimo, il suo naso è adunco e aquilino, ha una spalla più alta 

dell’altra, le sue dita delle mani sono lunghissime e ossute, è così pallido da sembrare 

cadaverico, i suoi capelli neri sembrano incollati alla testa e gli occhi sono rossi e affossati, 

nascosti dietro occhiali dalle lenti spesse e scure, essendo molto sensibili alla luce. 

Abbastanza inquietante eh? Ma la mano sinistra in particolare è dotata di una straordinaria 

flessibilità: Niccolò è in grado di piegare il pollice all’indietro in maniera quasi innaturale, 

fino a fargli toccare il mignolo e senza il minimo sforzo, quasi come se non avesse né 

muscoli né ossa e questa abilità gli permette di eseguire i brani musicali con eccellente 

virtuosismo! 

Allora? Avete indovinato?  

Eh sì, il nostro Paganini è riuscito a far diventare risorse tutti i suoi difetti!  

Niccolò infatti è fatto apposta per il violino: la conformazione delle sue spalle è perfetta per 

tenere lo strumento, le lunghe dita, che hanno una flessibilità fuori dal comune, gli 

consentono di eseguire tecniche nuove impraticabili per chiunque altro, così come le 

posizioni che è in grado di sostenere con il corpo, quasi impossibili e spaventose. 

Non c’è da meravigliarsi se qualcuno inizia a vederci una certa figura diabolica e si 

comincia ad insinuare un suo patto proprio con il diavolo in persona. 

Ma sapete una cosa? Quelle dicerie sono tutte frutto dell’invidia!  

Sì, Niccolò pare sia nato già con il violino in mano! 


